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Parte 1 - Protocollo del 12-12-2024 - Statuto completo

STATUTO
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SOCI

Articolo 1 – Denominazione e assenza dello scopo di lucro
1. È costituita una Società a responsabilità limitata de-
nominata “ALTREMANI IMPRESA SOCIALE SRL”.
2. La società, in ottemperanza a quanto disposto
dall’art. 3 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112, non ha scopo
di lucro.
Articolo 2 - Sede
1. La Società ha sede nel Comune di Forlimpopoli all’indi-
rizzo fissato dall’Assemblea dei Soci.
2. Dall’Organo Amministrativo potranno essere istituite o
soppresse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, succur-
sali, agenzie, stabilimenti, depositi, magazzini, negozi, la-
boratori e rappresentanze in Italia e dall’estero.
3. È di competenza dell’Assemblea dei Soci l’istituzione
o la soppressione di sedi secondarie della Società ed il tra-
sferimento della sede in Comune diverso da quello sopraindi-
cato.
Articolo 3 - Durata
La durata della Società è fissata al 31 (trentuno) dicembre
2050 (duemilacinquanta) e può essere prorogata con delibera-
zione dell’Assemblea dei Soci.
Articolo 4 - Domicilio dei Soci
1. Per i rapporti con la Società e con gli altri soci,
ciascun Socio elegge domicilio presso l’indirizzo risultante
dal Registro delle Imprese.
2. L’eventuale variazione di tale indirizzo deve essere
comunicata dal Socio interessato al Registro delle Imprese.
3. I Soci che ne siano in possesso potranno comunicare al-
la Società anche il loro numero di telefax, l’indirizzo di
posta elettronica ovvero posta elettronica certificata.

OGGETTO
Articolo 5 – Oggetto e utilità sociale dell’attività
1. La Società esercita in via stabile e principale, così
come esplicitato dall’art. 2, comma 1, del D. Lgs. n.
112/2017, senza scopo di lucro e per finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale, adottando modalità di ge-
stione responsabili e trasparenti e favorendo il più ampio
coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e degli altri
soggetti interessati alla sua attività, le seguenti attività
di interesse generale:
a) l’inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro
di persone in esecuzione penale interna o di persone in ese-
cuzione penale esterna e/o ex detenuti, o disabili/svantag-
giati/fragili in genere che si estrinseca attraverso l’esecu-
zione di lavori di carpenteria, assemblaggio generico e car-
totecnico e montaggio di componenti, falegnameria, saldatu-
ra, produzione carta da riciclo, e quant’altro da eseguirsi
all’interno della Casa Circondariale di Forlì e/o all’ester-
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no e ciò al fine di fornire alle persone un’opportunità di
lavoro stabile e duraturo, recuperabile nella vita successi-
va al compimento del periodo detentivo. In questo modo la So-
cietà contribuisce alla sicurezza sociale del territorio, fa-
vorendo la rieducazione alla legalità e alle regole della so-
cietà civile dei detenuti;
b) l'organizzazione e la gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse atti-
vità, anche editoriali, di promozione e diffusione cultura e
della pratica del volontariato con particolare riferimento
all’esecuzione penale interna ed esterna;
c) l'educazione, l'istruzione e la formazione professiona-
le ai sensi della legge 28 marzo 2003 n. 53 e successive mo-
dificazioni, nonché le attività culturali di interesse socia-
le con finalità educative volte al rispetto della legalità;
d) la formazione extra-scolastica, finalizzata alla pre-
venzione della dispersione scolastica e al successo scolasti-
co e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto
della povertà educativa, finalizzate a diffondere la cultura
della legalità e della tolleranza, nonché salvaguardare i
giovani dal pericolo di esperienze dirette di esecuzione pe-
nale;
e) la riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di
beni confiscati alla criminalità organizzata.
2. La Società potrà altresì compiere, in via secondaria e
subordinata a quanto stabilito nel comma precedente, tutte
le operazioni commerciali, industriali, conto terziste, mobi-
liari ed immobiliari ritenute necessarie o utili dall’Organo
Amministrativo per il conseguimento dell’oggetto sociale, di
cui al comma precedente.
3. La società potrà svolgere le attività di cui sopra an-
che in collaborazione con altre imprese sociali, Enti del
Terzo Settore, Enti pubblici ed altre organizzazioni, nei li-
miti e con le modalità di cui all’art.4 del D. Lgs. n.
112/2017.
4. La Società potrà svolgere attività diverse da quelle
sopraelencate in quanto accessorie e ad esse connesse.
5. La Società intende beneficiare di tutte le agevolazio-
ni, provvidenze e benefici per le imprese sociali.
6. La Società potrà partecipare a gare di appalto indette
da Enti Pubblici o privati, direttamente o indirettamente an-
che in A.T.I. o A.T.S., per lo svolgimento delle attività
previste nel presente Statuto, potrà richiedere ed utilizza-
re le provviste disposte dall’Unione Europea, dallo Stato,
dalla Regione, dagli Enti Locali o organismi pubblici o pri-
vati interessati allo sviluppo della finalità mutualistica.
7. La Società potrà, inoltre, assumere partecipazioni in
altre Società che siano funzionali al raggiungimento degli
scopi sociali a scopo di stabile investimento e non di collo-
camento.
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Articolo 6 - Prestiti da soci e intragruppo
È espressamente prevista la facoltà della Società di riceve-
re prestiti e finanziamenti infruttiferi da propri Soci, co-
me pure da società loro controllanti, controllate o collega-
te o controllate da una loro stessa controllante, ai termini
e alle condizioni consentite dalle disposizioni normative ap-
plicabili per le imprese costituite in forma di Società a re-
sponsabilità limitata e che siano dichiarate impresa sociale.
La Società può acquisire dai soci versamenti e finanziamenti
a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimbor-
so, nel rispetto delle normative vigenti. Resta peraltro in-
teso che la concessione di tali modalità di finanziamento da
parte dei soci è libera. I finanziamenti si considerano sem-
pre improduttivi di interessi, a meno che il titolo non ne
preveda espressamente l’obbligo di corresponsione ed il rela-
tivo tasso, nell’osservanza dei limiti previsti dall’art.3
del D. Lgs. n. 112/2017.

CAPITALE - CONFERIMENTI - PARTECIPAZIONI
Articolo 7 - Capitale sociale e soci
1. Il capitale sociale è di Euro 24.000,00 (ventiquattro-
mila virgola zero zero).
2. Le imprese private con finalità lucrative potranno de-
tenere quote della società, ma nessuna di esse potrà detene-
re quote in misura tale da consentire il controllo della So-
cietà ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile.
In ogni caso, nessuna impresa privata con finalità lucrative
potrà essere titolare di una quota superiore al 10% (dieci
per cento) del capitale sociale.
3. Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare
all’Organo Amministrativo domanda scritta che dovrà contene-
re:
a) per le persone fisiche l’indicazione del nome, cogno-
me, codice fiscale, residenza, data di nascita e cittadinan-
za;
b) per le persone giuridiche, le Società di persone e al-
tri enti associativi l’indicazione della denominazione socia-
le, sede legale, codice fiscale nonché la documentazione at-
testante i poteri di chi richiede l’ammissione;
c) l’ammontare delle quote che si propone di sottoscrive-
re, nei limiti sopra indicati;
d) l’indicazione delle motivazioni sociali che inducono a
richiedere l’ingresso nella società.
4. L’Organo Amministrativo, accertata l’esistenza di quan-
to precede, propone almeno una volta all’anno all’Assemblea
dei Soci di deliberare:
a) sull’ammissione dei richiedenti, un aumento di capita-
le sociale a tale fine, con esclusione del diritto d’opzione
necessario a consentire l’ingresso dei nuovi soci;
b) di determinare l’ammontare delle quote che potranno es-
sere sottoscritte dai nuovi soci e l’eventuale sovrapprezzo
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da richiedere agli stessi;
5. L’Organo Amministrativo comunicherà tempestivamente ai
richiedenti l’esito della votazione incluso l’eventuale so-
vrapprezzo determinato dall’Assemblea. Qualora l’Assemblea
dei Soci abbia deliberato positiva- mente, il richiedente
avrà 15 giorni di tempo dalla comunicazione dell’Organo Ammi-
nistrativo per confermare la propria volontà di sottoscrizio-
ne.
6. In caso di conferma da parte dei richiedenti, l’Organo
Amministrativo procederà tempestivamente alla comunicazione
dell’ingresso del nuovo socio e agli adempimenti per l’aumen-
to di capitale.
7. I Soci, entrando nella Società con qualsiasi ammontare
partecipativo, dichiarano di non avere patti parasociali o
accordi societari di qualunque natura con altri soci e qual-
siasi fatto di questo tipo fin dal principio deve considerar-
si disconosciuto dai soci e, comunque, non sarà in nessun ca-
so opponibile alla Società.
Articolo 8 - Conferimenti
1. Il capitale sociale può essere liberato con conferimen-
ti eseguiti in denaro ovvero con apporti in natura di credi-
ti e beni.
2. Il conferimento può anche avvenire mediante la presta-
zione di un polizza di assicurazione o di una fidejussione
bancaria con cui vengono garantiti, per l’intero valore ad
essi assegnato, gli obblighi assunti dal socio aventi per og-
getto la prestazione d’opera o di servizi a favore della So-
cietà; in tal caso, la polizza o la fidejussione possono es-
sere sostituite dal socio con il versamento a titolo di cau-
zione del corrispondente importo in denaro presso la Società.

Articolo 9 - Trasferimento di partecipazioni
Le partecipazioni sociali sono trasferibili per atto fra vi-
vi previo gradimento da parte dell'assemblea dei soci qualo-
ra l'acquirente sia soggetto estraneo alla compagine socia-
le. Se l'acquirente partecipa già alla compagine sociale ope-
ra soltanto il diritto di prelazione, salvi i limiti di pos-
sesso delle partecipazioni stabiliti per le imprese private
con finalità lucrative nell'art. 7.2.
Il socio che intenda trasferire la sua partecipazione deve
darne comunicazione all'organo amministrativo mediante qua-
lunque mezzo che assicuri la prova dell'avvenuto ricevimen-
to, indicando il nome dell'acquirente, il prezzo di cessione
e le modalità di verifica del possesso in capo all’aspirante
socio,  dei requisiti di cui al precedente art. 7.3.
L'organo amministrativo provvederà a convocare l'assemblea
che deve deliberare, con il voto favorevole dei soci che rap-
presentano almeno il 51% del capitale sociale, sul gradimen-
to entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione da
parte dell'organo amministrativo.
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In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica-
to dal socio che intende trasferire in tutto o in parte la
partecipazione, l'assemblea dovrà indicarne, entro il termi-
ne sopra indicato, altro gradito con la medesima maggioranza
di cui sopra, disponibile ad acquistare la partecipazione a
parità di prezzo e condizioni.
In caso di mancata comunicazione del gradimento, o di manca-
ta indicazione di un terzo disponibile ad acquistare la par-
tecipazione a parità di prezzo e condizioni, e di mancato e-
sercizio del diritto di prelazione di seguito disciplinato
entro il termine sopra indicato, il socio cedente avrà dirit-
to di recesso.
Per trasferimento si intende anche l'alienazione a titolo di
permuta ed il conferimento in società.
In tutti i casi in cui la natura del negozio non preveda un
corrispettivo ovvero il corrispettivo sia diverso dal dena-
ro, il cedente dovrà indicare espressamente un prezzo di ces-
sione, anche ai fini dell'esercizio del diritto di prelazio-
ne; in mancanza di tale indicazione il trasferimento potrà
avvenire ad un prezzo determinato in conformità a quanto pre-
visto nell'art.2473 c.c.. Contestualmente alla convocazione
dei soci e degli aventi diritto per l'espressione del gradi-
mento, l'organo amministrativo deve dare comunicazione a tut-
ti i soci delle condizioni di cessione al fine di consentire
l'eventuale esercizio del diritto di prelazione.
Entro il termine per la manifestazione del gradimento tutti
i soci possono esercitare il diritto di prelazione con qual-
siasi mezzo assicuri la prova dell’avvenuto ricevimento spe-
dito all'organo amministrativo. L'organo amministrativo ne
dovrà dare comunicazione al socio cedente entro il termine
previsto per la manifestazione del gradimento, con qualsiasi
mezzo assicuri la prova dell’avvenuto ricevimento.
Il diritto di prelazione si esercita per il medesimo diritto
e sull'intera partecipazione o parte di partecipazione che
il socio intende cedere, a parità di prezzo e di condizioni,
nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 7.2.
Se più soci esercitano il diritto di prelazione, gli stessi
potranno rendersi acquirenti della partecipazione offerta in
vendita in proporzione alle partecipazioni da ciascuno di es-
si possedute, nel rispetto dei limiti previsti dall'art.
7.2. In caso di concessione del gradimento e di mancato eser-
cizio del diritto di prelazione da parte dei soci, la cessio-
ne da parte del socio cedente dovrà avvenire entro due mesi
dalla scadenza del termine per l'esercizio della prelazione,
decorsi i quali senza che la cessione sia avvenuta sarà ne-
cessario procedere ad una nuova denuntiatio.
In caso di violazione delle modalità previste ne presente ar-
ticolo per la cessione delle partecipazioni, l'atto di tra-
sferimento sarà considerato inefficace verso la società.
2. Le limitazioni al trasferimento delle quote previste
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da questo articolo, non sono applicabili quando il cessiona-
rio, ex articolo 2359 del codice civile, è società control-
lante del soggetto cedente o società controllata e/o collega-
ta a quest’ultimo, ovvero controllata dalla medesima control-
lante, essendo peraltro inteso che la società cessionaria
sarà tenuta a ritrasferire alla cedente la partecipazione
nel caso in cui entro 60 mesi dalla cessione venga meno il
rapporto tra società cedente e società cessionaria che ha o-
riginato la disapplicazione delle limitazioni al trasferimen-
to di cui al primo comma.

RECESSO
Articolo 10 - Recesso
1. I Soci hanno diritto di recedere dalla Società nei ca-
si previsti dalla legge e quando venga meno per la Società
lo status di Impresa Sociale.
2. Il diritto di recesso è esercitato dai Soci che non
hanno consentito alle deliberazioni che lo determinano e de-
ve essere esercitato per l’intera quota posseduta.
3. Il socio che intende recedere dalla Società deve darne
comunicazione all’Organo Amministrativo mediante lettera rac-
comandata a.r. o avviso di posta elettronica certificata da
inviarsi entro 15 giorni dall’iscrizione nel Registro delle
Imprese o, se non prevista, dalla trascrizione nel libro del-
le decisioni dei soci della decisione che legittima il reces-
so, con l’indicazione delle generalità del socio recedente,
del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento.
4. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una
decisione, esso può essere esercitato non oltre trenta gior-
ni dalla sua conoscenza da parte del socio.
5. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la
comunicazione è pervenuta alla sede della Società.
6. Dell’esercizio del diritto di recesso deve essere fat-
ta annotazione al Registro delle Imprese.
7. Il recesso non può essere esercitato e, se già eserci-
tato, è privo di efficacia se, entro 90 giorni, la Società
revoca la decisione che lo legittima ovvero se è deliberato
lo scioglimento della Società.
Articolo 11 - Liquidazione delle partecipazioni del socio re-
ceduto
1. In ragione del particolare status di Impresa Sociale,
il rimborso al socio che esercita il recesso non potrà mai
eccedere il valore nominale della quota sociale, tenuto con-
to delle perdite che intacchino eventualmente il capitale so-
ciale.
2. Il rimborso potrà avvenire anche con la modalità
dell’acquisto da parte degli altri soci proporzionalmente al-
le loro partecipazioni oppure da parte di un terzo concorde-
mente individuato dai soci medesimi.

AMMINISTRAZIONE
Articolo 12 – Organo Amministrativo
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1. La Società può essere amministrata da un Amministrato-
re Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da 3
(tre) a 13 (tredici) membri secondo il numero determinato
dai soci al momento della nomina.
2. Gli amministratori sono scelti fra i soci.
3. Non possono essere nominati componenti dell'organo am-
ministrativo e se nominati decadono dall'ufficio:
- coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'arti-
colo 2382 del codice civile;
- coloro che abbiamo rivestito nei cinque anni precedenti il
ruolo di amministratore presso società che siano state di-
chiarate fallite;
- coloro che abbiamo procedimenti in corso o carichi penden-
ti per reati finanziari o contro il patrimonio;
Possono essere nominati amministratori:
- coloro che abbiano comprovata esperienza nella gestione am-
ministrativa di società o enti;
- iscritti agli Albi professionali degli avvocati, dei dotto-
ri commercialisti ed esperti contabili, dei consulenti del
lavoro;
- professori universitari associati e ordinari che insegnano
discipline giuridiche o economiche.
4. Qualora i requisiti richiesti  per la carica di ammini-
stratore dovessero venire a mancare, questi si obbliga a co-
municarlo senza indugio all’Organo Amministrativo ovvero
all’Assemblea dei Soci.
5. L’Assemblea può nominare, anche al di fuori del Consi-
glio di Amministrazione, un Presidente Onorario, individuan-
dolo tra le persone che si sono particolarmente distinte per
l’impegno assunto ed i risultati ottenuti in favore della So-
cietà nonché per i meriti guadagnati nel corso della propria
carriera professionale. Il Presidente Onorario è invitato e
può partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazio-
ne ed alle Assemblee dei soci a scopo consultivo e senza di-
ritto di voto.
6. L’Assemblea può nominare, anche al di fuori del Consi-
glio di Amministrazione, massimo tre Invitati Permanenti, in-
dividuando persone la cui esperienza o il cui ruolo può esse-
re funzionale e arricchente per i risultati che la Società
intende raggiungere. Gli Invitati Permanenti possono parteci-
pare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ed alle
Assemblee dei soci a scopo consultivo e senza diritto di vo-
to. Gli Invitati Permanenti, ove nominati, non sono sottopo-
sti a rinnovo della carica che cessa solo per impedimenti so-
pravvenuti o per decisione dell’Assemblea dei soci.
Articolo 13 - Durata della carica, revoca, cessazione
1. All’Assemblea dei Soci viene riservato il diritto di
determinare la durata in carica dell’Organo Amministrativo.
2. Gli amministratori sono rieleggibili.
3. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o
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più amministratori, il Consiglio di Amministrazione provvede
alla loro sostituzione. I consiglieri così nominati restano
in carica fino alla successiva assemblea.
4. Tuttavia se viene meno la maggioranza degli amministra-
tori, quelli rimasti in carica devono convocare l’assemblea
perché provveda alla sostituzione dei mancanti. I consiglie-
ri così nominati scadono insieme a quelli in carica all’atto
della loro nomina.
Articolo 14 - Cariche sociali
1. Qualora non vi abbiano provveduto i soci in sede di as-
semblea di nomina, il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione è eletto dal consiglio stesso, nel rispetto di quanto
previsto dall'art. 7, comma secondo, del D.Lgs. n. 112/2017.
2. Il consiglio può nominare un vice Presidente come pure
uno o più amministratori delegati.
3. Il consiglio può nominare un segretario, permanente o
della riunione, scelto anche al di fuori dei suoi membri.
Articolo 15 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione e de-
cisioni degli amministratori
1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la
sede sociale o altrove, in Italia, ogni volta che ciò sia ri-
tenuto opportuno dal Presidente, oppure quando ne sia fatta
richiesta scritta da uno o più dei suoi membri.
2. La convocazione è fatta dal Presidente o, in caso di
sua assenza o impedimento, dal vice Presidente o da qualsia-
si Amministratore Delegato o, se essi non siano nominati, da
altro Amministratore, con avviso scritto inviato a ciascun
Amministratore e a ciascun Sindaco effettivo ovvero al Sinda-
co unico almeno 3 giorni liberi prima dell’adunanza o, nei
casi di urgenza, almeno 2 giorni liberi prima.
3. L’avviso scritto può essere inviato per lettera racco-
mandata (per posta o a mano) o per telefax o per posta elet-
tronica anche certificata o con altra modalità che dia cer-
tezza di ricezione.
4. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono pre-
siedute dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o,
in caso di sua assenza o impedimento, dal vice Presidente o
dall’Amministratore Delegato che ne fa le veci, se nominati,
ovvero, in mancanza, da altro Amministratore designato dai
membri del consiglio presenti.
5. È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio
di Amministrazione si tengano per teleconferenza o per video-
conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano es-
sere identificati e sia loro consentito di seguire la discus-
sione e di intervenire simultaneamente alla trattazione de-
gli argomenti affrontati, nonché visionare i documenti in
tempo reale. Verificati questi requisiti, il Consiglio di Am-
ministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trova
il Presidente della riunione e il segretario della riunione,
onde consentire la redazione del relativo verbale.
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6. Anche in mancanza di regolare convocazione, sono vali-
de le riunioni del Consiglio di Amministrazione qualora vi
partecipino tutti i consiglieri e, se nominati, tutti i sin-
daci.
7. In alternativa al metodo collegiale sopra esposto le
decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere a-
dottate tramite consultazione scritta ovvero sulla base del
consenso espresso per iscritto.
8. La scelta sul metodo da utilizzarsi verrà effettuata
di volta in volta dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione.
9. Nel caso si opti per il sistema della consultazione
scritta, dovrà essere redatto apposito documento scritto,
dal quale dovrà risultare con chiarezza:
a. l’argomento oggetto della decisione;
b. il contenuto e le risultanze della decisione e le even-
tuali autorizzazioni alla stessa conseguenti;
c. l’indicazione degli Amministratori consenzienti;
d. l’indicazione degli Amministratori contrari o astenuti
e, su richiesta degli stessi, l’indicazione del motivo della
loro contrarietà o astensione;
e. la sottoscrizione di tutti gli Amministratori, sia con-
senzienti che contrari e astenuti.
10. Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti
gli amministratori.
11. La mancanza di dichiarazione degli amministratori en-
tro il termine fissato di volta in volta e non inferiore a
giorni due equivale a voto contrario. Le trasmissioni previ-
ste nel presente comma potranno avvenire con qualsiasi mezzo
e/o sistema di comunicazione che consenta un riscontro della
spedizione e del ricevimento, compresi il fax e la posta e-
lettronica.
12. Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono pre-
se col voto favorevole della maggioranza degli Amministrato-
ri in carica.
13. Le decisioni degli Amministratori, adottate a sensi
del presente articolo, dovranno essere trascritte nel Libro
delle decisioni degli Amministratori.
Articolo 16 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione
1. Le deliberazioni del consiglio sono validamente adotta-
te con la presenza della maggioranza degli amministratori in
carica e con il voto favorevole della maggioranza degli ammi-
nistratori presenti.
2. Le deliberazioni del consiglio risultano dal verbale
riportato nell’apposito libro e sottoscritto dal Presidente
della riunione e dal segretario.
Articolo 17 - Poteri dell’Organo Amministrativo
L’Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per
l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Società,
senza eccezioni di sorta, e può compiere tutti gli atti, an-
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che di disposizione, che ritiene opportuni per il consegui-
mento dell’oggetto sociale, con la sola esclusione di quelli
riservati all’assemblea dalla legge e dal presente statuto.
Articolo 18 - Deleghe di poteri
Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti consentiti dalla
legge, può delegare proprie attribuzioni al Presidente, al
vice Presidente, e/o allo o agli Amministratori Delegati, se
nominati, nonché ad altri Amministratori, e può anche nomina-
re un comitato esecutivo, ad esso delegando attribuzioni e
poteri suoi propri.
Articolo 19 - Direttori e procuratori
L’Organo Amministrativo può nominare e conferire poteri a di-
rettori (segretario), come pure può nominare procuratori e
mandatari in genere per determinati atti o categorie di at-
ti, e conferire loro poteri.
Articolo 20 - Rappresentanza e firma sociale
1. La rappresentanza legale della Società, di fronte ai
terzi e in giudizio, spetta al Presidente del Consiglio di
Amministrazione e, se nominati, agli Amministratori Delegati
ovvero all’Amministratore Unico.
2. Il legale rappresentante ha i poteri per l’attuazione
delle delibere del consiglio, nonché la facoltà di agire e
resistere in ogni tipo e fase di giudizio, anche avanti alle
magistrature amministrative e superiori, come pure in ogni
tipo di procedura arbitrale, e di nominare arbitri e avvoca-
ti e procuratori alle liti.
Articolo 21  - Compenso agli amministratori
Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta un compen-
so deliberato in Assemblea, mentre non spetta alcun rimborso
delle spese sostenute in ragione del loro ufficio, salvo de-
libera caso per caso dell’Organo Amministrativo.

ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI
Articolo 22 - Collegio sindacale o Sindaco unico
1. Ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. n. 112/2017, l’Assem-
blea dei Soci provvede alla nomina di un Collegio Sindacale
composto da tre membri effettivi e due supplenti, in posses-
so dei requisiti prescritti dagli articoli 2397 e seguenti
del codice civile ovvero alla nomina di un Sindaco unico e
di un supplente.
2. L’Assemblea dei Soci, in caso di nomina del Collegio
Sindacale, provvede all’indicazione del suo Presidente.
3. Il Collegio Sindacale o il Sindaco unico restano in ca-
rica tre esercizi e scadono alla data della decisione
dell’Assemblea dei Soci di approvazione del bilancio relati-
vo al terzo esercizio della loro carica.
4. I sindaci sono rieleggibili.
5. Il compenso dei Sindaci è determinato dai soci all’at-
to della nomina, per l’intero periodo della durata del loro
ufficio.
Articolo 23 - Competenze e doveri del collegio sindacale o
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del sindaco unico
1. I Sindaci vigilano sull’osservanza della legge e dello
statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministra-
zione, anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. 8
giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull’adegua-
tezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile
e sul suo concreto funzionamento.
2. I Sindaci esercitano, inoltre, compiti di monitoraggio
dell’osservanza delle finalità sociali da parte dell’impresa
sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui
agli artt. 2, 3, 4, 11 e 13, del D. Lgs. n. 112/2017 ed at-
testano che il bilancio sociale sia stato redatto in confor-
mità alle linee guida di cui all’art. 9, comma 2 del citato
decreto.
3. Nell’ambito della loro attività, i Sindaci possono in
qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di con-
trollo. A tal fine, essi possono chiedere agli amministrato-
ri notizie sull’andamento della gestione o su determinati af-
fari.
4. Delle riunioni del Collegio Sindacale ovvero delle ve-
rifiche del Sindaco unico deve redigersi verbale, che deve
essere trascritto nel libro delle decisioni del collegio sin-
dacale o del sindaco unico e sottoscritto dagli intervenuti.
5. Le deliberazioni del Collegio Sindacale devono essere
prese a maggioranza assoluta dei presenti. Il sindaco dissen-
ziente ha diritto di far iscrivere a verbale i motivi del
proprio dissenso.
6. I Sindaci devono assistere alle adunanze delle Assem-
blee dei Soci, alle adunanze del Consiglio di Amministrazio-
ne e del comitato esecutivo, se nominato.
7. Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novan-
ta giorni. Le verifiche del Sindaco unico dovranno essere ef-
fettuate con la medesima cadenza temporale.
8. La riunione del collegio sindacale potrà tenersi anche
per audioconferenza o videoconferenza; in tal caso di appli-
cano le disposizioni previste al precedente articolo 16 del
presente statuto per le adunanze del Consiglio di Amministra-
zione.
Articolo 23-bis – Revisione legale dei conti
1. Nel caso in cui la Società superi per due esercizi con-
secutivi due dei limiti indicati nel primo comma dell’artico-
lo 2435-bis del codice civile, la revisione legale dei conti
è esercitata da un Revisore legale o da una Società di revi-
sione legale iscritti nell’apposito registro, o dal Collegio
Sindacale ovvero dal Sindaco unico se iscritti nel citato re-
gistro dei revisori legali.

DECISIONI DEI SOCI - ASSEMBLEA
Articolo 24 - Decisione dei soci
1. I soci decidono mediante deliberazione assembleare sul-
le materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal
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presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più ammi-
nistratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo
del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.
2. In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci
le materie elencate nell’articolo 2479, comma secondo, del
codice civile.
3. Nel caso di assemblea che debba deliberare la riduzio-
ne del capitale per perdite è stabilita dispensa dall’obbli-
go di previo deposito della documentazione di legge.
4. Le decisioni dei soci possono essere adottate, oltre
che con il metodo assembleare, anche mediante consultazione
scritta ovvero sulla base del consenso espresso per iscrit-
to. La scelta sul metodo da utilizzarsi verrà effettuata di
volta in volta dall’Amministratore Unico o dal Presidente
del Consiglio di Amministrazione.
5. Nel caso in cui si opti per il sistema della consulta-
zione scritta, l’Organo Amministrativo dovrà redigere apposi-
to documento scritto dal quale dovrà risultare con chiarezza:
a. l’argomento oggetto della decisione;
b. le modalità ed il termine entro il quale i soci devono
manifestare alla Società la propria adesione ovvero il pro-
prio dissenso.
6. Nel caso in cui i soci optino per il sistema del con-
senso espresso per iscritto, dovrà essere redatto a loro cu-
ra apposito documento scritto dal quale dovrà risultare con
chiarezza:
a. l’argomento oggetto della decisione;
b. le risultanze della decisione.
7. Copia di tale documento dovrà essere trasmessa all’Or-
gano Amministrativo che, verificata la regolarità della deci-
sione, provvederà a trasmetterla entro i successivi tre gior-
ni dal ricevimento a tutti gli altri soci i quali, entro i
cinque giorni successivi, dovranno trasmettere alla Società
apposita dichiarazione scritta in calce alla copia del docu-
mento ricevuta, nella quale dovranno esprimere il proprio vo-
to favorevole o contrario ovvero l’astensione, indicando, se
ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà o asten-
sione.
8. La mancanza di dichiarazione dei soci entro il termine
suddetto equivale a voto contrario.
9. Le trasmissioni previste nel presente comma potranno
avvenire con qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione
che consenta un riscontro della spedizione e del ricevimen-
to, compresi il fax e la posta elettronica (sia attraverso
Internet che rete telefonica cellulare).
10. Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di
cui al presente articolo ed il suo voto vale in misura pro-
porzionale alla sua partecipazione.
11. Le decisioni dei soci sono prese col voto favorevole
di tanti soci che rappresentino almeno il 51% (cinquantuno
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per cento) del Capitale Sociale.
12. Le decisioni dei soci adottate a sensi del presente ar-
ticolo dovranno essere trascritte senza indugio a cura
dell’Organo Amministrativo sul relativo libro.
Articolo 25 – Convocazione dell’assemblea
1. L’assemblea può essere convocata dall'Organo Ammini-
strativo anche fuori della sede sociale, purché nel territo-
rio della regione Emilia Romagna.
2. La convocazione deve essere fatta mediante avviso
scritto di convocazione, comunicato ai soci con lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento ovvero con qualsiasi al-
tro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevi-
mento inclusi il fax e la posta elettronica anche certifica-
ta da inviarsi almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fis-
sato per l’assemblea.
3. Nell’avviso di convocazione può essere prevista una da-
ta ulteriore di seconda convocazione, per il caso in cui
nell’adunanza prevista in prima convocazione l’assemblea non
risulti legalmente costituita; comunque anche in seconda con-
vocazione valgono le medesime maggioranze previste per la
prima convocazione.
4. Anche in mancanza di formale convocazione l’assemblea
si reputa regolarmente costituita quando ad essa partecipa
l’intero capitale sociale e tutti gli amministratori e i sin-
daci, se nominati, sono presenti o informati e nessuno si op-
pone alla trattazione dell’argomento. Se gli amministratori
o i sindaci, se nominati, non partecipano personalmente
all’assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione
scritta, da conservarsi agli atti della Società, nella quale
dichiarano di essere informati della riunione e su tutti gli
argomenti posti all'ordine del giorno e di non opporsi alla
trattazione degli stessi.
5. L’assemblea può essere convocata entro centoottanta
giorni dalla chiusura dell’esercizio; ciò nell’ipotesi in
cui la Società sia tenuta alla redazione del Bilancio conso-
lidato o quando lo richiedano particolari esigenze relative
alla struttura e all’oggetto della Società e che l’Organo Am-
ministrativo dovrà motivare nel progetto di bilancio.
Articolo 26 - Intervento e rappresentanza in assemblea
1. Il diritto di intervento e la rappresentanza in assem-
blea sono regolati dalla legge.
2. È ammessa la possibilità che l’assemblea si svolga con
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au-
dio/video collegati, a condizione che:
(a) sia consentito al Presidente dell’assemblea, anche a
mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’iden-
tità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svol-
gimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati
della votazione;
(b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
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adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizza-
zione;
(c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-
dine del giorno;
(d) vengano indicati nell’avviso di convocazione, salvo
che si tratti di assemblea totalitaria, a cura della so-
cietà, i mezzi telematici predisposti allo scopo.
Articolo 27 - Presidenza dell’assemblea - Verbale delle deli-
berazioni
1. L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio
di Amministrazione o, se nominato, dall’Amministratore Unico
e, in caso di sua assenza o impedimento, da persona designa-
ta dall’assemblea stessa.
2. Spetta al Presidente dell’assemblea constatare il di-
ritto di intervento e la regolarità delle deleghe, accertare
se l’assemblea è validamente costituita e in numero legale
per deliberare, nonché dirigere e regolare la discussione e
le votazioni.
3. Il Presidente è assistito da un segretario, anche e-
straneo ai soci, designato dall'assemblea stessa.
4. L’assistenza del segretario non è necessaria quando il
verbale dell’assemblea sia redatto da notaio, designato dal
Presidente dell'assemblea, anche nei casi in cui ciò non sia
richiesto dalla legge.
5. Le deliberazioni dell’assemblea devono risultare da
verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario o dal
notaio.
6. Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, an-
che in allegato, l’identità dei partecipanti e il capitale
rappresentato da ciascuno.
7. Il verbale deve altresì indicare le modalità e il ri-
sultato delle votazioni e deve consentire l’identificazione
dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti.
8. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei
soci, le loro dichiara- zioni pertinenti all'ordine del gior-
no.
Articolo 28 - Quorum costitutivi e deliberativi
1. L’assemblea delibera con il voto favorevole dei soci
che rappresentano almeno il 51% (cinquantuno per cento) del
capitale sociale.
3. Restano comunque salve le altre disposizioni di legge
che, per particolari decisioni, richiedono diverse specifi-
che maggioranze.

COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI DELL’IMPRESA SOCIALE
Articolo 29 – Regolamento aziendale
All’Organo Amministrativo compete la redazione di apposito
regolamento aziendale che preveda adeguate forme di coinvol-
gimento dei lavoratori dell’impresa sociale.
Ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 112/2017, tale regola-
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mento dovrà prevedere un meccanismo di consultazione o di
partecipazione mediante il quale lavoratori direttamente in-
teressati alle attività aziendali siano posti in grado di e-
sercitare un’influenza sulle decisioni dell’impresa sociale,
con particolare riferimento alle questioni che incidono di-
rettamente sulle condizioni di lavoro e sulla qualità dei be-
ni prodotti o dei servizi erogati.
La maggioranza dei lavoratori assunti dalla Società dovrà es-
sere, in ogni momento, rappresentata da soggetti detenuti
nel Casa Circondariale di Forlì e/o da ex detenuti e/o da
persone in esecuzione penale esterna e/o da soggetti disabi-
li/svantaggiati/fragili.
La Società, per ogni iniziativa e per lo svolgimento della
propria attività, dovrà eventualmente preventivamente consul-
tarsi con la Direzione del carcere.
Articolo 30 – Partecipazione alle assemblee dei soci
I lavoratori dipendenti della Società, tenuto conto anche
delle difficoltà oggettive, procedono all’elezione di un lo-
ro rappresentante che partecipi in qualità di uditore, anche
con l’ausilio di mezzi telematici, alle assemblee dei soci.
L’elezione avviene in maniera democratica, attribuendo ad o-
gni lavoratore un voto; del risultato deve esserne data pro-
va all’organo amministrativo.
Il rappresentante dei lavoratori resta in carica fino alla
revoca o alla cessazione del rapporto di lavoro con la so-
cietà.
In caso di assenza o impossibilità ad intervenire del rappre-
sentante dei lavoratori, le deliberazioni dell’assemblea re-
stano comunque valide.

ESERCIZI SOCIALI - BILANCIO - UTILI
Articolo 31  - Esercizio sociale
1. L'esercizio sociale si chiude il 31 (trentuno) dicem-
bre di ogni anno.
2. Per ciascun esercizio, l’Organo Amministrativo procede
alla redazione del bilancio d’esercizio a norma di legge.
3. L’Organo Amministrativo redige e, previa approvazione
dei soci, deposita al registro delle imprese il bilancio so-
ciale di cui all’art. 9, comma 2, del D. Lgs. n.112/2017.
Articolo 32 - Destinazione degli utili
Gli utili netti risultanti dal bilancio - dopo deduzione di
una somma corrispondente alla ventesima parte di essi da de-
stinarsi alla riserva legale fino a che questa non abbia rag-
giunto il quinto del capitale sociale - sono destinati esclu-
sivamente ad incremento del patrimonio della Società per un
miglior svolgimento della propria attività di Impresa Socia-
le.

SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE
Articolo 33 - Liquidazione
1. La Società si scioglie per le cause previste dalla leg-
ge.
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2. In caso di scioglimento della Società, l’assemblea,
con la maggioranza prevista per le modificazioni dell’atto
costitutivo o dello statuto, delibera su:
(a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento
del collegio in caso di pluralità di liquidatori;
(b) la nomina dei liquidatori con indicazione di quelli
cui spetta la rappresentanza della Società;
(c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquida-
zione;
(d) i poteri dei liquidatori.
3. Esaurita la liquidazione, il patrimonio che residua,
dedotto il capitale effettivamente versato dai soci e i divi-
dendi deliberati e non distribuiti, nei limiti di cui al-
l'art. 3, comma 3, lett.a) del D.Lgs. n. 112/2017, è devolu-
to ad altri enti del terzo settore costituiti ed operanti
nel mondo carcerario, identificati dall’Assemblea dei Soci,
in conformità a quanto previsto nell'art. 12, comma 5, del
D.Lgs. n. 112/2017; i liquidatori notificano a tale fine,
con atto scritto di data certa al Ministero del Lavoro e del-
le politiche sociali la denominazione dei beneficiari della
devoluzione del patrimonio.
L'efficacia della devoluzione è subordinata all'autorizzazio-
ne del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, che
si intende concessa decorsi novanta giorni dalla ricezione
della notificazione.
Le disposizioni del precedente comma non si applicano qualo-
ra i soci individuino quale beneficiario della devoluzione,
un'altra organizzazione che esercita impresa sociale.

TITOLI DI DEBITO
Articolo 34 - Titoli di debito
La Società non potrà emettere titoli di debito.

DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 35 – Norme di rinvio
Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto
valgono le disposizioni degli articoli del Codice Civile in
materia di società a responsabilità limitata, del D. Lgs. n.
112/2017 in materia di impresa sociale e del codice del Ter-
zo settore, di cui al D.Lgs. n. 117/2017, in quanto compati-
bili.
Firmato: Daniele Versari
Firmato: Sartini Chiara
Firmato: Elena Monaco Lazzerini
Firmato: Alberto Milanesio
Firmato: Leonardi Tiziano
Firmato: Marco Maltoni Notaio
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 Io sottoscritto Dott. Marco Maltoni Notaio in Forlì, iscrit-

to nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Forlì e Rimi-

ni, certifico che la presente è copia su supporto informati-

co conforme all'originale del documento su supporto carta-

ceo, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. n. 82/2005, che si tra-

smette ad uso del Registro Imprese.

F.to Marco Maltoni - Notaio

Imposta di bollo assolta ai sensi del decreto 22/2/2007 me-

diante M.U.I.
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